
EURO/DOLLARO 1,3714

P
roprio nel giorno in cui la
Grecia ha varato il suo pia-
no per cercare di fare fron-
te ad una crisi più grave
che altrove e proprio nel

giorno in cui è stato reso noto il proget-
to che, di qui al 2020, dovrà portare
nuovo vigore all'economia europea
nel suo complesso, il presidente della
Repubblica, al secondo giorno della
sua visita di lavoro a Bruxelles, ha avu-
to un lungo incontro prima con il presi-
dente della Commissione europea, Jo-
sé Manuel Barroso, poi con i commissa-
ri tutti che non hanno nascosto la sod-
disfazione di aver avuto un confronto
con un europeista convinto che di Eu-
ropa ne sa molto e che «dovrebbe esse-
re d’esempio a tutti gli altri leader» ha
detto Barroso, che nell’occasione ha
esibito la sua conoscenza della lingua
italiana. Ha strappato l’applauso ai
commissari Giorgio Napolitano. Così
come li ha avuto dai funzionari italiani
che, con una variazione al protocollo,
lui ha incontrato al termine della confe-
renza stampa. Il previsto incontro per
oggi all’Ambasciata è saltato dato che
l’ambasciatore è stato richiamato a Ro-
ma per la vicenda della residenza in
Belgio all’ormai non più senatore Di Gi-

rolamo.

LaGrecia, dunque. Una vicenda che
non riguarda solo quel Paese ma che
deve essere inserita nel contesto di
un’Europa alle prese con la fase di «ro-
daggio» dell’applicazione del Trattato
di Lisbona. Parla proprio di «rodaggio»
il presidente e afferma che «l’impres-
sione di grande confusione sia quanto
meno prematura. Può darsi che il mo-
tore s’ingarbugli un po’, ma dobbiamo
guardare in una ragionevole prospetti-
va temporale», le novità portate dal
trattato al funzionamento delle istitu-
zioni. Cita come esempio il nuovo ser-
vizio di azione esterna che per Napoli-

tano «è una grossissima innovazio-
ne» che può «davvero diventare uno
strumento efficace per arrivare non a
parole a una politica europea estera
e di sicurezza comune». Comunque,
contua il presidente, «siamo consape-
voli che nel nostro armamentario
manca ancora qualcosa e, in effetti
l’emergenza della Grecia ce lo ricor-
da». A coloro che restano europeisti
scettici, dimenticando di valutare co-
sa sarebbe potuto succedere alle eco-
nomie dei diversi paesi se l’Europa
non ci fosse stata, il presidente ha vo-
luto ricordare che «la strada obbliga-
ta per tutti è la strada di sempre più
unione e sempre più integrazione
che significa più volontà politica co-
mune e piena riaffermazione del me-
todo comunitario che è stato alla ba-
se di tutti gli sviluppi e i successi del
progetto di integrazione europea».
Questo non significa agire senza ave-
re limiti, tanto poi qualcuno ci pense-
rà. «Anche nel rivendicare la necessi-
tà che continuino ad arrivare al Sud i
fondi strutturali della Ue dobbiamo
avere la capacità di analizzare critica-
mente come sono stati utilizzati. È ne-
cessario un più severo uso di queste
risorse se vogliamo un ulteriore svi-
luppo dell'impegno europeo». E lo di-
ce «da meridionale che fa autocriti-
ca». E da presidente di un paese in
cui la crisi morde non ha mancato di
chiedere a Barroso notizie sulla que-
stione Alcoa, un dossier «che stiamo
studiando» ha assicurato il presiden-
te della Commissione.❖
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vo il premier ha evocato scenari al-
larmanti, ipotizzando indirettamen-
te ma chiaramente un ricorso al Fon-
do Monetario Internazionale: «Se la
risposta dell'Ue non sarà all'altezza
delle aspettative, non saremo più in
grado di finanziarci sul mercato a
tassi di interesse così elevati».

CATENADI PROTESTE

Intanto, la situazione interna è sem-
pre più tesa. Anche se i sondaggi so-
stengono che i greci continuano ad
avere fiducia in Papandreou, il sin-
dacato dei dipendenti pubblici Ade-
dy ha già annunciato uno sciopero
nazionale il 16 marzo e ne minaccia
uno generale assieme alla confede-
razione del settore privato Gsee. Ie-
ri a protestare davanti alla residen-
za del premier sono stati i pensiona-
ti, mentre continuano o incombono
scioperi e marce di tassisti, portuali
e insegnanti.

A Bruxelles si sono «salutate con
soddisfazione» le misure greche ma
senza fare promesse concrete. Il pre-
sidente Barroso ha parlato di futura
«solidarietà», mentre il presidente
dell'Eurogruppo Juncker non si è
spinto molto più in là ipotizzando
«un’azione determinata e coordina-
ta, se necessario». Queste ultime,
poi, sono le stesse parole usate ad
Atene nei giorni scorsi dal Commis-
sario Olli Rehn, che poi ha negato
qualsiasi piano concreto.

Nei prossimi giorni, comunque,
ci sarà spazio per la diplomazia. A
cominciare da domani con il vertice
di Berlino fra il cancelliere Angela
Merkel, che però potrebbe essere
condizionata dagli umori negativi
dell'opinione pubblica tedesca, e Pa-
pandreou. Maggiori speranze il pre-
mier greco le ripone nel summit con
il presidente francese Sarkozy, che
incontrerà domenica a Parigi e che
appare più disponibile. Forse anche
perché, rilevano gli osservatori, un
ricorso al Fmi favorirebbe il suo pos-
sibile rivale alle elezioni del 2012, il
presidente del Fondo Dominique
Strauss-Kahnn, già molto popola-
re.❖
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«Ribadiamolanostraposizionediprecauzioneeguardiamoconpreoccupazionealle
recenti aperture della Commissione Europea sulle coltivazioni OGM» commenta COOP, la
più importantecatenadellagrandedistribuzione in Italiaeal tempostessoorganizzazione
di consumatori (sonooltre7milioni i soci Coop)apropositodelleultimenotizie inmateria.
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